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FEC 27/2017 MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AI SENSI dell’ART. 36, comma 2, lett. b) del D.LGS 50/2016 per 
l’attivazione del servizio di: 

“Assistenza Tecnica per l’acquisizione del servizio: CONTROLLO PRESSO I MACELLI SUL CORRETTO OPERATO 
DEI CLASSIFICATORI DELLE CARCASSE BOVINE E LA CORRETTA RILEVAZIONE DEI PREZZI, AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (CE) 1249/2008 E 1308/2013" 

 

Per l’attivazione del servizio in oggetto potrà essere presentata una richiesta di invito entro il giorno 31 
marzo 2017 ore 12:00 attraverso il canale “Comunicazioni della procedura” sulla Piattaforma Sintel al fine di 
partecipare alla successiva procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, let. b) per il servizio sotto 
illustrato 

Non va presentata alcuna offerta economica ma solo richiesta di invito sulla piattaforma Sintel  
 

 
 
 

Tipologia di servizio ATTIVITÀ DI CONTROLLO PRESSO I MACELLI SUL CORRETTO OPERATO DEI 
CLASSIFICATORI DELLE CARCASSE BOVINE E LA CORRETTA RILEVAZIONE DEI 
PREZZI 

Oggetto del servizio Il Servizio richiesto riguarda la fornitura di prestazioni professionali aventi ad oggetto:  

a) i controlli sulla classificazione delle carcasse bovine in conformità alla normativa vigente 
ed in particolare al Reg. CEE n.1249/08 e al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali 12 ottobre 2012 “Norme concernenti la classificazione delle carcasse 
bovine e suine”;  

b) i controlli sulla rilevazione dei prezzi di mercato in conformità alla normativa vigente ed 

in particolare al Reg. CEE n.1249/08 e al citato DM 12 ottobre 2012 “Norme concernenti la 

classificazione delle carcasse bovine e suine” 

c) il controllo sull’operato dei classificatori, che si esplica nella verifica di conformità delle 
classi assegnate alle carcasse dall’operatore del macello rispetto alle classi assegnate 
dall’ispettore.  

TEMPISTICA DEI CONTROLLI  
Le attività di controllo sono rivolte agli stabilimenti che macellano in media settimanale su 
base annua almeno 75 capi adulti (età superiore a 12 mesi) e agli stabilimenti di 
consistenza di macellazione inferiore ai 75 capi/settimana ma non autorizzati alla deroga.  
I controlli avranno la seguente frequenza:  
a) negli stabilimenti nei quali si macellano settimanalmente almeno 75 capi su media annua 
si effettueranno due controlli a trimestre (otto all’anno)  
b) negli stabilimenti nei quali si macellano settimanalmente meno di 75 capi su media 
annua, ma non autorizzati alla deroga, si effettuerà un controllo a semestre (due all’anno) 
c) sopralluoghi extra, in caso di riscontri di non conformità. 
I calendari dei sopralluoghi sono programmati per trimestre, e comunicati 

all’Amministrazione appaltante almeno con sette giorni di anticipo rispetto alla data della 

prima uscita in programma. 
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Sedi di esecuzione del 
servizio 

L’attività si esplica sull’intero territorio regionale, il servizio si realizza infatti attraverso 
sopralluoghi nei macelli ubicati sul territorio regionale e selezionati in funzione della consistenza 
delle macellazioni, in base ai dati del Servizio Informativo Veterinario. 

L’elenco dei macelli (tabella allegata) da controllare è passibile di modifiche nel caso di 
variazioni della condizione di obbligo o meno per gli stabilimenti relativamente all’attività di 
classificazione. 
 

Prodotti A seguito di ogni controllo il fornitore dovrà produrre la seguente documentazione:  
verbale di controllo secondo quanto previsto dal DM 12 ottobre 2012, ad ogni uscita; 
report con riepilogo dei controlli effettuati per trimestre, per tipologia di stabilimento.  

 

I verbali di controllo e i report riepilogativi dovranno essere trasmessi al Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, secondo le modalità indicate all’art. 19 comma 6 
del DM 12 ottobre 2012. Saranno altresì trasmessi all’Amministrazione Regionale i report 
riepilogativi, nonché comunicati i casi di non conformità alle corrette procedure di 
classificazione e rilevazione dei prezzi al macello. 

Team minimo di lavoro e 
requisiti dei componenti 

Il team minimo sarà costituito da un numero di 2 ispettori, in grado di coprire l’esigenza di 
minimo 150 sopralluoghi/anno, e da un responsabile del coordinamento per 
l’organizzazione e la gestione del servizio.  
Gli ispettori incaricati del Servizio devono: 

 essere valutatori abilitati con patentino di classificatore rilasciato dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

 dimostrare un’esperienza pregressa come minimo triennale nell’esplicazione di 
attività di controllo presso i macelli sulla tematica oggetto del Servizio; 

Gli ispettori incaricati del Servizio non assumeranno incarichi presso i macelli oggetto dei 
controlli per tutta la durata del presente contratto, inoltre si renderanno disponibili a 
presenziare ad eventuali visite di supervisione da parte del Mipaaf, o a visite di Audit da 
parte della Commissione Europea. 
 
 
COSI’ NON VA  STABILIRE UN NUMERO MINIMO E LA PROFESSIONALITA’ RICHIESTA SOTTO  
IL PROFILO DEL TITOLO DI STUDI DA INSERIRE QUI E NON SOTTO NELLA PARTE RELATIVA 
ALLE VALUTAZIONI 

Durata del contratto Mesi 24 dalla data di sottoscrizione 

Base d'asta indicando 
con quali criteri è stata 
calcolata  

La base d’asta è pari a euro 68.800,00 (IVA esclusa) calcolata sulla base di costi medi 
storici per ogni sopralluogo, stimando il numero di sopralluoghi necessari in media tra 150 
e 170 ogni anno, con possibilità di 10 - 15 sopralluoghi aggiuntivi. Tale costo è in linea con 
il costo del servizio di pari oggetto in scadenza il prossimo 4 giugno 2017 a seguito di 
procedura selettiva sulla Piattaforma Sintel.. 
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Modalità erogazione 
dei compensi 

L’importo contrattuale sarà corrisposto al fornitore del servizio, previa verifica di regolare 

esecuzione delle attività commissionate, con la seguente modalità: 

a presentazione di regolari fatture emesse con cadenza semestrale fino alla scadenza del 

contratto e con allegata la seguente documentazione: 

o report trimestrali riportanti i dati di sintesi delle rilevazioni effettuate 
o relazione descrittiva sintetica dell’attività svolta nel semestre, che evidenzi 

eventuali criticità rilevate di ordine procedurale e di non conformità, analizzandone 
le cause 

 

Contenuti offerta tecnica L’offerta tecnica dovrà contenere le seguenti indicazioni e documenti: 
 
1. Presentazione del team incaricato dello svolgimento del servizio; 
2. Curricula degli esperti valutatori, comprovanti il possesso dei requisiti minimi 

richiesti ed eventuali elementi utili alla valutazione dell’offerta tecnica (esperienza e 
titoli di studio) 

3. Modalità svolgimento servizio: illustrazione delle singole attività che compongono il 
sopralluogo, verbalizzazioni, altri elementi a completamento del servizio 

4. Modalità previste atte a garantire la copertura territoriale e lo svolgimento di 
eventuali sopralluoghi aggiuntivi (casi di ripetute non conformità, sopralluoghi di 
supervisione da parte ministeriale, o di audit comunitari) 

5. Illustrazione dell’attività di gestione e coordinamento del Servizio (personale 
coinvolto, programmazione dei calendari dei sopralluoghi, verifiche sulle 
consistenze di macellazione, invio documentazione e gestione degli aspetti 
amministrativi, rapporti con Regione Lombardia e con il Ministero) 

 

Pesi 60 punti offerta tecnica 
40 punti offerta economica 

Criteri di valutazione 1) Valutazione del Servizio offerto max 25 punti 
numero controlli aggiuntivi a quelli minimi pari a 150/anno: 
a. sino a 10 controlli aggiuntivi annui max punti 10 
b. oltre 10 controlli aggiuntivi annui max punti 15 

 
2) Valutazione competenze team di lavoro max 20 punti 

Esperienza e formazione aggiuntiva rispetto a quella minima prevista. In base ai 
curricula delle singole professionalità si valutano esperienza pregressa superiore a tre 
anni nell’ambito dell’oggetto del servizio, e in più eventuale diploma di Laurea in 
Medicina Veterinaria o Scienze delle produzioni animali o lauree equipollenti. Max 20 
punti 
 

3) Modalità organizzative, gestionali e di coordinamento del team, adeguatezza della 
copertura territoriale in relazione alle esigenze del servizio. Max 15 punti. 
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ELENCO MACELLI OGGETTO DEI CONTROLLI OBBLIGATORI 

(AGGIORNATO A GENNAIO 2017, PASSIBILE DI MODIFICHE IN FUNZIONE DI VARIAZIONI 

NELLE CONSISTENZE DI MACELLAZIONE) 

 

     1 Silpier Srl Via Camozzi, 12/B Nembro BG 

2 Bonetti Macellazione Srl Via G. Di Vittorio, 11 Orzinuovi BS 

3 Indal Srl Via Cavallotti, 282 Montichiari BS 

4 Italcarni Osio Federico Via Artigianale N.244 Ghedi BS 

5 ROBES Spa Via Rovadino, 42A Calcinato BS 

6 Buzzi Spa (Ex Centro Carni Turate) Via Como, 52 Turate CO 

7 M.M Carni (Exserial Carni Srl) Via Verdi, 31 Palazzo Pignano CR 

8 Sicarni Srl Via Giovanni da Monte, 4 Monte Cremasco CR 

9 Ripamonti Carni Via Vignola, 131 Oggiono LC 

10 Calzi Srl Via Matteotti, 37 Bertonico LO 

11 
Inalca - Industria Alimentare Carni Via Europa, 10 

Ospedaletto 

Lodigiano 
LO 

12 
CO.CA.B. Spa Via Salvo D'Acquisto, 15 

Pozzuolo 

Martesana 
MI 

13 Nava Group S.P. 121 km 16,5 Agrate Brianza MI 

14 Bervini Primo S.R.L. Via Monestaruolo62/a Pietole di Virgilio MN 

15 Troni Mario Srl Via Valeggio, 21 Monzanbano MN 

16 Inalca (ex macello Unipeg) Via Chiaviche, 36 Pegognaga MN 

17 Macello Padano Srl Cantarana, 1 S. Cipriano Po PV 

18 Melca Srl Via Palazzina Monticelli Pavese PV 

19 Zarocarni Spa Via Busto Arsizio, 201 Lonate Pozzolo VA 

 


